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delia linea possa essere po r t a to d i re t t amente i 
fino a Firenze, io mi dichiaro sodisfa t to 
delle comunicazioni che l 'onorevole mini-
s t ro ha f a t t o per ciò che era il con tenu to 
della mia in terpel lanza, che r iguardava an-
che la costruzione della Borgo San Loren-
zo-Pontassieve. 

Sono lieto di sentire annuncia t i provve-
diment i per il regime ed il personale delle 
ferrovie , p rovved iment i che esamineremo 
col favore r i sponden te all ' interesse g rande 
che merita l 'az ienda fer roviar ia . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Bertarel l i per svolgere la sua 
in terpel lanza al ministro dei lavori pub-
blici, « sulla necessi tà di immedia t i prov-
vediment i per la g radua le costruzione della 
linea d i re t t i s s ima da Genova a Milano». 

B E R T A R E L L I . Dopo le spiegazioni da te 
dall 'onorevole ministro dei lavori pubblici , 
r inuncio a svolgere la mia in terpel lanza e 
mi di hiaro senz 'al t ro sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e rpe l l anza 
degli onorevoli F;: laschi, Pilacci, Bastogi e 
Gallami al ministro dei lavor i pubblici «sulla 
convenienza di coordinare gli s tudi defini-
tivi p e r l a costruzione di una dire t t iss ima Bo-
logna-Firenze alla costruzione di una nuova 
linea Fi renze Siena; e sulla necessità di mi-
gliorare f r a t t a n t o il servizio della l inea Em-
poli-Chiusi a t u t e l a dei legit t imi interessi 
di Siena e della sua provincia» . 

L 'onorevole Falaschi ha facol tà d i s v o -
gere la sua in terpel lanza . 

F A L A S C H I . Sono io pure molto l e to 
di avere appreso dal l 'e loquente discorso d e l r 
l 'onorevole minis tro dei lavori pubblici che 
quel la diret t iss ima, in favore della quale, 
insieme ai colleghi r app re sen t an t i la pro-
vincia di Siena volli fare affermazione re-
cisa con la mia interpellanza, sarà pres to un 
f a t t o compiuto . 

Ma non posso dissimulare che il silenzio 
dell 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
sulle al t re questioni da noi sollevate come 
connesse, se non rappresen tasse un cortese 
pensiero di a t t e sa dello svolgimento della 
interpel lanza, dovrebbe produrre nel l 'animo 
mio un senso di dolorosa meraviglia. 

Noi domand iamo di conoscere in questa 
occasione il pensiero del Governo su quella 
nuova linea Fi renze-Siena che già in questa 
Camera, qualche anno fa, aveva t rova to un 
e loquente ed autorevole sosteni tore nell'o-
norevole Torrigiani, su quella nuova linea 
F i renze-Siena che la parola affe t tuosa e or-
n a t a dell 'amico e collega Merci che mi siede 
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accanto, svolgendo, nella sedu ta del 1° lu-
glio dell' anno scorso, la sua in terpel lanza 
sulla diret t iss ima Bologna-Firenze , aveva 
pur p ropugna to . 

Io non so se, t r a le pieghe dell 'eloquen-
za dell 'onorevole ministro, quando ha p a r -
l a to delle sue vedu te sui proget t i di nuove 
linee t ra centri che già godono il benefìcio 
di una linea ferroviaria, si possa in t ravedere 
una sconfor tan te r isposta a ques ta p a r t e 
della mia in terpel lanza. 

Ma voglio credere ché ciò non sia, per-
chè bas ta enunciare che quando si va in 
t reno da Siena a Firenze, per la Chiusi-Em-
poli p r ima e poi per la Livorno-Pisa-Em-
poli-Firenze, si percorrono ben novantase i 
chilometri , mentre la dis tanza, in via ro ta -
bile, è di soli sessantasei, per dare la prova 
che, quando si rec lama ques ta costruzione 
di nuova linea, non si me t t e innanzi un ir-
ragionevole desiderio, ma si cerca di tu te -
lare uno di quei legi t t imi interessi locali che 
si fondono e si immedes imano come ele-
menti essenziali col grande interesse della 
nazione. 

Comunque, la nost ra in terpel lanza diceva 
poi espressamente della necessità di miglio-
ra re f r a t t a n t o il servizio della Empol i Chiu-
si, a tu te la dei legit t imi interessi di Siena 
e della sua provincia . 

E d io posso, di f ron te al silenzio oggi 
serbato su questo t e m a impor tan t i s s imo 
dall 'onorevole Bertolini, r icoverarmi sot to le 
ali pro te t t r ic i "della grande figura del suo 
compianto predecessore e, facendomi scudo 
della parola dell 'onorevole Gianturco, leg-
gerò brevi f rasi molto incisive, molto elo-
quent i che egli diceva, in quest 'Aula , il 12 
dicembre 1906, r i spondendo all'egregio col-
lega Callaini : 

« È s ta to det to g ius tamente che Siena 
vive in uno s ta to di isolamento ferroviar io , 
t a n t o più doloroso in quan to i tesori d ' a r t e 
e di storia che Siena accoglie, r ich iamano 
colà un gran numero di studiosi e di ar t i -
sti, che sono cos t re t t i , per recarvisi, a com-
piere un duro pellegrinaggio. 

« L 'ho f a t t o anche io quel pellegrinaggio, 
e so quan to le doglianze r i spondano a ve-
r i tà . 

« Assicuro che fa rò di t u t t o per rendere 
meno duro il pellegrinaggio a Siena agli i ta-
liani ed agli s t ranier i che numerosi accor-
rono a quella f o r t u n a t a ci t tà ». 

Se questo riflesso della splendida fiamma 
dell ' ideale che così bene poneva in luce la 
l eg i t t imi tà delle aspirazioni dei Senesi ad un 
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